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ITALIA 
Questione di resoconti. 


Roma, 4 aglio, 

(BP) — In questi giori ana questione è stata 
solicvata la alenal giornali taliaai ‘a proposto 
del resoconto dello soduto dalla Camera dell de- 
tati cho trasmitte por telegramma al giornali 
L'Agenzia Stfini; Quel rossconto è stato. giudi- 
‘ato troppo manchevola, Si è oltato spoclalmente 
quello della recoute seduta della Camera {n su 
Ion: Cavallotil ha svolto la intoressanto sua ine 
torpellanza; sl'ingorooza del Governo nello ele: 
ion) (generali, L'oo, Cavallotti ha parlato fa 
‘quella seduta por quaal cinqu ore di negulto; ha 
esposti intti ed apprezzamenti. ghe sì riferivano 
‘ten 300 elezioni cirex; ba suscitato illo smo 
parols vivi locldantl di repliohe, di fut perio. 
nali, di confermo di rettile, eco, eco» OF 
Bone, per. tatto questo, resoconto tratmesso dal 
l'Agenzia si è limitato sd una sossntiua di pa- 
role ln tatto., 

Il tecinmo dalla Stampa era ed è giuntisatimo, 
0 dicci locuione al grevnto, debbano, og: 
giungoro ole non solo Il resoconto dl quella sec 
data è stato traamssso la modo cos Insufficionte, 
ma quasi seinpre Il resoconto della Camera © 
degli atti che ad csi al annettono è trasmesso 
in coniuita maniota, Per esvmpio, nel reasconto 
della settivana scorta al è passato quasi in sl- 
Iousio lo parole dotto da 8. AL. Il re Umberto la 
risposta all'indirizzo preseatatozii dalla Camora 
dopo ll discorso della Corooa. Fan spseso pare 
lo dichiarazioni più Importatti degli oratori! più 
‘attorevell nono sfrondite ja (molo da. renderio 
iunigalfezuti, © lo sfrondamento non di rado 
tocca auch Agll stesai discorsi del miniati... 

‘86 quanto è vivamento deplorato, sia. nellin- 
toreaso dol giornali sia In quollo det Jotori, bon 
sarebbo però giustazza accusano como susa 
colpevole. l'Agenzia: Stefani. 

Got ha tetò ‘dicilarato tn una letta al 
giornali il cav, Friodlandor,direttoro dell'A gonzia, 
f resoconti. cho questa trasmatto non sono da essa 
‘compilati, ma, in forza di Sellberizioni atito preso 
dalla Camera alcuni nbni ‘or sono, 1 resoconti 
Tono complinti dall'Utteio della presidenza, cho li 
dosegna all'Agizia, la qual, a sua vo tr, se 
fi trnemettitrice 6 moa altro, 1 rcolami dei gior 
riali © dell pubblico vanno quindi rivolti all'Uf: 
ficio della Catvora, od a questo davero d da mo- 
comandare che nella compliaziono usì ua po' più 
Si larghezza e di fodoità. Camprondinimo "bonli= 
simo che ua resoconto clio deve esoro frasman 
per telegrafo sbbinozni di concislono e di brevità, 
Ma non sappiamo capirò a cho coma al riduca 
l'atlità pratica del resoconto siesso quando, zar 
Y'ccessvo amore di trevi, gli si opprimono del 
/panti essenziali, è tutto quanto servo a daro al 
Pablico un'idea carattrisica di quello che una 
soduta, dal Parlaiconto è stata. No viene che i 
giornali di provincia, | quali vogliono renimioto 
far condicero al loro lettori quello che sì ‘è dotto 
‘ fatto la Parlamento, dobbono provvoiorai esi 
stessi ‘il rososonto pariicoluro che ciasccno si 
fa telogrataro dalla capitale, è slccomo lu quosto 
resoconto ciascun giornale é libsro di riprodurre 
‘Anielio 1 minitoi Incidenti | della seduta, cost, so 
‘nniho per caso I'Uficlo della Camera nvesso avato 
interesso a non fur conosoere 0, per lo meno, di 
velare gualcho particolare, ottloso na risultato 
precisamente orposto, perchè Il pubblico leggo il 
Fososouto del gioimali che ai annanzia, completo 
© non quello doll'Agezzia, Il quale pare al chiama 
Afficiale, 

È dunque opportano che l'onorevole Presidenza 
della Camora si occupi di questi reclami della 
Statopa e procari di provvedere. Dacclò l'Agenzia 
‘Stefani cd il s00 direttore ni diehlarano pronti a 
‘meglio soddisturo II publico nervizio, non no sisno 
Jpodith, 



































L'inaugurazione 
della ferrovia Ivrea-Aosta, 


Contentriamo! eco la parola d'ordine cho ba 
dato II proto. 


Gocosutriamo pure, CI sarà modo di dir. tutto | P°î0 





tn goto. La Sorovia fa già deseita;. 

fimprstnoni aono stato, comainicato per tel 

Noa cè ale da tania qual cho 
it, 

Prendismo!per pato dî partenza Ivrea, 

D'trono Iosuguralo vi gianso allo 9 19, Era 
coito 1/29 carrozza, tintta da dio micellao 
docorato dello bandiere ‘a:zionali Una dello 
soacclino era la magnifica. Vitorio Emanuat dl, 
cho fu tanto smmivato nll'Espoaizione di Teria9 
‘cha fu estratta nello nostre atiina. 

Verano du» vettareaion cho avsrano condotto 
da Rosta ll minittro dal lavori pubbli], noretole 
fa rata 

a cino prcsoro roto il miniato, il profotto di 
Tox{no, conto Lovora di Maria i conto di Same 
Bay, sindaco di ‘Porno; 1 dopotati dal Collgio 
@Koota, Compata di Brichantano, Vigna, Cala 
Chie,‘ Do Rolland, e lon, Bosalj,proidogto del 
Consiglio provinelale, Visrazo ancora 1 deputati 
Brialali (pel Club” Alplco), Domarla, Botal, 
Piyrot; Cibrario 0 Il sonators Bailntondi 

T arotieso Searampl di Vilazora appresa 
tara il Princlpo di Carignauo, 

Rappresentano l'Amministrazione della Rate 
Moditerranoa Hi comm. Aleandro Malvino ci ll 
Ca NE 

"erano, coltre, por_ lo frtur 
Modltarta, Il eso, Massy Î Go 
fl'comp Stazziale 
peli Cinema dl comporto 1 Tetino cc rap 

00 presllent; Il comu. Licuraty 
da parecchi alti eusl notti, 

Vora ancora, quiai nt comi 
‘ion broviuelao di ‘rino. 

Tatouima, olo 600 porno 


primo 
grato, 
è già 























dolia Rate 
Pachelet, 














Si parti da Ivrea allo 945 0 al arelvd ad Ao 
POaltacto lo metta n 

o stazioni Il mialstro Gonnla ed | de 
vatatl del Collegio scesero a ricovore | sindaci, 

Tu parecchio stazioni, accanto al sladaco, v'ara 
‘anche Il satroco, che salatava anch'esso na'opora 
dal progresso. 

L'ascogliosza fa cordiale dip 
particolarmonto cipausiva a Vorrda ' Chatillon, 
Nel primo ltozo tro gentili alznoro pressotarono 
wu mazzo di fori val miuisiro Gesala è posero 
Rica corona sulla Iocomotism ;: nel secondo fa dle 
stribaito un elogantà ricordo Iitegrafco, cd una 
poesia allogoica intitolata Fata Dima e Futa 

(ro. La fita bianca è fa mevo dille Alpi, ln 
ata nora è la vaporiora, 





























Tratilo diro cho tutto lo stazioni erano lmban-. 
‘ed Infirate, © che una folla biaudento 
‘ttondeva la ogni Comune della valle ll treno 
inaugurale, che, nelle, speranza det. Valdostaai, 
ltausura veramente nu'8ra di prosperità per tina 
dello più belle ed loteressanti rogioni alpine; Dap- 
pertutto sparo di mortaretti; applauaî od 'orviva; 
svarmblo di complimenti ‘di vagurit 


Nella bella stazione 'Acaca ,_ tetta, pavesata 
con bandlero o pentoni, attenderaso il treno l- 
naogaralo Il sindaco, cav. Bergast, Il otto:pre- 
fotto, | rappresoutanti della Proricola, del Foro, 
del'osrelto, doll Shclotà operato 0 militari. 
Era stato eretto nalla, piattaforma 2a piccolo 
altaro sotto nn baldacshino. Da quoll'altare, il 
veocoro, mons, Dio; in abito poatidcals; bapoil 
Îl treno inangarale, 
” Pronunciò quidi un discorso, veramente libo- 
rale, Ringraziò ro, dopatati, Governo; Lodb Li 
ferrovia, meravigliosa creazione del genio cmano, 
È vero che qualche vota 1 tremti della solenza 
tornano a danno dell'educazione morale, ma que» 
ovo curare tina ragiona 
lo vittorlo conquistato lla. natar 
protezione celesa su tutte lo opero o prodice 
dl genlo umano, Tnnozgiò all'ingresso prelico 
dal confratelli dello alico peoslsolo d'italla n 
L'spitaliera aatlca cità, S'augurò che Aotta 
vouti ua deposto internazionalo mediante Il pro: 
unigamsoto della ferrovia ‘onda sl conglinga 
60n quello della naziono vio, 


è Dalla stato 

























































lì fnvitati al resarono, quali lo 





alla cal porta 





iva ritto: Augusta. Pratoria 








zione di vini e paste. Un po' di confusione, a. 
ta del'atmero atragranto dl persone, ma core 
“iaia molta, SÌ netto Tà wa po ia riposo, è sì 
froito, eroi, verumente, la forvovis, pigiati 
‘come sì ora nello carrozze, s'era sentito nn gran 
caldo, o Cera piglita ancho molta polvore. 
# Alla Stampa era stata. destinata, gentile 
pensier, la iaîa del” Ciob Alpino, ‘cha. è sello 
‘stesso Palazzo Musiapala, 
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L'innugarazione del ino: E 
‘manto, cha doreva aver Inozo alio tre, al_{seo 
invéoo allo quattro, n causa: del ritardo” nall'ar- 
siro dl trono. 

Il monuiento è in una piazza nuora, vicino 
fila stazione. È un o'sul genero del monnmento 
del Fréun di piazza dello Statuto, Coralito di ana 
specla; di ‘piraiuido di piatre rozze, con una statua 
di Vittorio Enisuuelo in abito da' cacciatore e uno 
itambeco, morto ai pied: Statua bellisima © 
romomigliantissima, Iu nitoggiamento ‘naturale, 
di proporaloni iglusto. 

‘Salla piramide tn'igulla: collo; all spiegate; 0 
sotto 1 dua stcmmi di Casa Sayola 0 d'Aosta, — 
‘Sopra una: pietra la soritta in nero: Ai roi chaa- 
tene - 1885, 

















Questo incaumento; fellcomento 1lonto od nttl- 
aticamento ‘opera. dello. scultore tori: 
‘ntso Tortoni 








Aistettero) da due palchi all'invigarizione il 
nlulatro Genala, il prefotto, IL alndtoo di Torlao, 
4 generali Oliveri Civili, L' deputati; 1a ma 
fior parte; iena, delle. perasao venato In 
'Fatevano (cereh'o intorno al montimento 

‘oporale, 1 RoJael: dallo patrio butta 
glio, gli ufflali ‘del: campo d'Aosta, la roslato: 
ico, È guandnoaccia del Re, 

"Pariò gel primo il cav. Farinst Autonlo, as. 
tossore, prealdonto del Coraltaty rel monumento; 

Tano:giò a Vittorio. Ewanualo, al, Patro dol 
popolo, creatoro del proprio. monumento, cho è 
Tala unito, montinento Immsto, feattà di ln- 
finiti ancrifi. La soa griù Asura vifalgo gie 
fnuto o-restorà sella tradizione del zopolo (ta 
finto, All'popoa, di ‘cui egli fa fl primo eroe; 
tina rn parto dl Valiostaal sono Rari di avere 
portato KI er matri Ta mal dhsta 

la Casa di Sivota pos 
lodo a Talia. Sempro avanti, Savoia! fa ll ato 
ponalero, © con questo feco la fortana d'Italia, 
fÈ ‘una storla dl’ novo secoll, cho ‘arono par la 
vallo d'Aoita nora noooll d'inesnvati bone, a 
ai Setipro corrisposo quella. devozione partiso: 
Jara che la Valla sompro ebbe cd nyrà per la 
Dinastias 
Ta questa vallo; Viitorio Enanuslo amava ri- 
ro, o del Valdostani cosossora Il llnzangeio 
6 Jo conmaetudiai. No. destderamuo vederlo nol 
fonsmsuto coms eravamo abituati n volerlo 
poupro cono el era famigliare 

Davanti a qulli figura, gli abitanti data valla 
‘'Aonta, illa primogenita della Cus di Suola, 
Snchinato © la safatano col grido: Ze rot est 
mork, vive te rail 

‘Applausi proluagati: Il ministro ‘e gli altri 
personaggi. cho Ml trovavano ‘sal. paso vollero 
riugero la mano dellortore. 

Parlò quindi il ministro Gonalo; ricordando il 
Tulto per la morto del Goa >, notando com 
in ogni parto d'Italia sorgono msnumonti 1a sto 
‘onore. Ta nessun Iaogo, par, vl è 1a monamento 
como questo, Qui abbiatto un tipo nuoro, sings: 
Îare, qualche com che vi fa dro cho qui Vitto: 
sio Emaquelo è a casa sta, Ezll è Il cono tue 
telare della valle, como fu iI gonlo tutela della 
nazione; DI qui col'ocehlo vigile, montro godeva 
i ‘nobili riposi: dello easclo, ogli dominava gii 
cyonti d'italia. Ia quosta vallo egli irodit quallo 
tiforme cha furono preludio alla calata del po. 
tero tonporale, la qualo feoo/di Roms Ja cuni 
talo d'Itala Da ‘questo valli ogl sotirora a 
Massimo d'Azcgllo: Pino à derba. Vittorio, 
qui ne trave jamais, Questo parolo ci diconi 
chi egli era, Vollo essero e fa realmsoto un Rs 
Galantuoro. 

‘Alla vall d'Aosta Vittorio Emannelo ora pro- 
fouiimonte affezionato, e purlava della farrovia 
‘como di uno d-1 suol Maggiori devidsri. 

"I nomo di Vittorio Emnnuelo; sarà. immortalo 
como-1a sorto d'Italia, L'uno 0 l'altra sono stretti 
dusleme © nulla ll dividerà mal: 

Vittorio Ewanuolo fu allItalta  grondomanto 
boneilco, E uno dol maggiori bonefzi chs ogli le 
a reso. è quello di averlo fitto il dono preziose 
dl opitiunaro quella Dinnatia, La quals pra rea: 
oro l'Italia granda 0 flloe, 

"Lo parolo del ministro, pronanelito con molto 
vlgoro oratorio, faronò anttalaaticameato spplandito, 



































Della vlazza al nog® del banchetto fu breve Sl 
rano. 

Questo Banchetto. sl {ooo {n' un cortllo chitso, 
Lo tavole, per elrca 400 persone, eraao dispone 
in quadrato, © protetto di tendo bianiho, cho il 
vento tro dll vallo tentò rano di oleraro 
è stra 
ST praves fa allestito dal siguor Bigila, pro. 
poitarto dolo Scudo di darci, Ivrea, Pa ab 
nadantlaslno, e, contorta la quantita di poro 
tono cold raccolta boa servito. Eccllontamani, 











ivizza: quali ‘a piedi, ‘al Palazzo Muilcipale, || 





cneinati faro I camosel regalati or l'scarlono 
da Sea Maestà 

1 discara, che sono il complemento fadlsponta= 
‘ilo d'ogni banchetto, firono preceiuti darla let: 
tara dol duo talogramal sogasnti, at quali pina 
dirono condinimeato tutt i eonvitai: 


AQ amoeio) alla. giola| dI oitasto; popolazioni che 
volono oggi sodbiatatti quei voti al cit. compinon 
ho armpro preso la più viva. parto fia dal priseipio 
del mio: rogna, © 

inaugurazione! della firorlx, la quale rendo niù 
gialle frequenti la relazioni ‘doll. vallo. d'Aosta 
collo altra'provincio. Italiane, è argoracato di somma 
complacenza al mo animo cha si rallegra per il pro: 
spero avreniro della valaroma regiona cho diodo tanto 
prove dell sno patrittirmo 0 della aua doroniona alla 
dinastia, — DI querti sus. sentimenti. mì è nevolla 
testimonianza {| ‘monumento chi vieno oggi comu 
‘ato n mio: padre dall'atto dii Vatdostani, ai quali 
esprimo i miei ringraziamenti per arer. volato cho 
la realizzasiono ‘gua oro. grano speranza ortnel- 
dt con un: omaggio alli venorità. membra del re 
Vittorio Banannole, 
































Uasiara 
Bpiacinta dl uoa poter assistaro alla rolenna ina 
griraziono della) ferrovia, pragorla & V di reni 





Tnterpreto del mlel! voti per la protperità delle fo:ti 
0 Iaborioso popolazioni di codesta vall, di cul ti è 
‘grato portare Îl nome, memora eba cisa een contatto 
bsogaziono od aff:tta verso la nostra famiglia. por 

ubbero Gouuni le /giorio ed i po- 


‘Aurora dI Sivota, 


Prosa, quindi la parole il endaco d'Aeuta, cor. 
Berguot. Parlò {n francero, e (a darvoro olo. 

mplicità dllo (do da Il cspresse. 
ti finora, az05ndo l’espressione di 
Gilbert, conviver infortuisa au brmquet de la vie, 
salutarono con entosiasto la farroria, che vieno 
‘ad ontoziar loro) la risurrezione indastriala. GI 
altri anno fatto; adosso tooca a loro Lataro a 
so stessi, Exal dobboro cesir degni dol lcro anti 
‘ati, Esal d:bboro lavorare; 0. trar peodito dalle 
ricoliezzo cho racchiudo la foro, valle, 

Pariò. quindi della fedeltà dol patriottinmo 
dell Valdortani,, Dista che; so na giorao la dilesa 
della patria 1o'eslgenao, al vedrebbero i motitanari 
della vallo d'Aosta necorrere como ana tilangi 
Iuvitò gi'Ttaliani ‘a venire. scosso a visitaro la 
allo. d'Aosta, rimasta sempro fodolo alla monar 
chia savolarda. Notò, o toa ragione, che la Valle 
è/n iuozo_ perfettamente, sicuro, ‘in cal al yo: 
trobbo, sscondo doo nn proverbio, viaggiare cen 
risa corona di dlamanti Iacopo, ceri di nen 
esser toccati, È 

Conchiaso mandando nì saluto. al ro Umberto, 
g, vitado tati a pausa ano lano e ci: Vive 
le Boi] Vivo l'Tlalte. 

‘Applanal interminabili accolsero questo purolo; 
cho facovano tanto più efotto mm noi tutt, in 
‘quinto ché erano pronunciato fa una Ilnzas, fa- 
sizliaro a tatti ben, simpatica sempre, ma' che 
non è Ja nostra. 

S'uisd quindi ‘a parlare il mfalstro Genala. 
Ta noma del Governo del Ro: Hograzid 11 
daco doi sentimanti copremi. con tn vigoro d'he 
‘alzo profondamente sntita. Ricordd quindi È desi 
ascoli di fedeltà o di gloria della Casa di Savola, 
Quando neesuno parlava ancora d'Italla, una le 
‘ono di. Valdostaal rien di cedîro l'armi allo 
straniero, L'Ialla, è forta, ma possono asserei 
Altri più forti di lo; ell, però, sa di avoro nella. 
vallo d'Aosta una ssntinella avnozata, o nel suol 
indomiti alpigiani una vallia difesa Pet il Gor 
voro italiano è un giorsò di festa questo in cul 
la ferrovia. ponotra la, na passo. giudicato per 

molto tempo, quasi inaccessibile, 

Ti vostro eindaco, sogginnse il mial:tro, vi invitò 
a liyorare, a far da vol Ezli la ragione, Ble 
sogna cho vol tormontiato la vostra terra, coma 
nol l'bbiamo tormentata por costrurra la' vostra 
ferrovia. Doreta, penetrato nello sao_ viscere per 
servamno (lo molto ricchezza. che asma. contiene, 
Polato trarro: profitto da tuttor dalla farra, dal. 
Faq, da il, © Seclalmnto dla vota 9: 
nos 

Lon, Gonala cincluso dioondo ezsore questo an 
giorno fausto pel Governo italiano, fausto nella 
vita dalla alla. v'Aoita, argomento di quova 
‘orta per tall tatti 

‘È lo sab parolo lurona accolto ca. acelizia» 
zioni vivisiime 




















Il pranzo ternilo) varao lo ore otto, 

Un'ora dopo tatta la città d'Aosta era Illimi- 
natà a cos elettrica. 

“Aosta fo, creilamo, la prima città d'Italia n 
Ùliuoinarai ‘colla Jac tetto Il primo ijlante 
avova, però bisogno di essre radlcalvato came 
biato, © lo fu par iviziattva ‘o per opora del 
prol car, Frasco:co Furiner, 

L'impianto può diri asolitamenta: nuova; Fa 
fatto in ua Incso sal progetto dell'iag. Girolamo 
"Tuddol, cordlagato dal prof Farinst © da un der 
ito alloro del Tolle, l'ing, Costa, 

7 gstcma nuovi dll tranmiisiono venne 
atudito od ppileto. dallUIng. Tuddel con mate» 
Halo projrio © eoll'anco/ del’ porsonato dol. sio 
"ico © laboratorio, 

L'ageto iotore ‘è ana' forza Idrwallsa di 60 
cavalli prova dal torrente. Buthior, La ts 
Sono è coperta ed aepet. VI sono circa 70 late 
pado Orato della torsi di 24 candele, più una 
Fuopala di 200 a incundescenzo timo petto» 
zionatento della fabr.ca italiana Crato, cho il 
amino 1 portici dol Cafà Nazionale ed' è d'un 
esito maravigliono, A questo p'aggiunso, nolla 
‘sca dll'niagar:zione, una lampada ad arco vele 
taioo, di 1500 caadelo, cha profottava dal Muzie 
ipo alla staziino un° fascio di luo» di grass 
Simo etto. 

‘lccomo la luo elettro dovr. presto 0 tari 
Aituniaaro la maggior parto dolla. nostra cià, 
cl riserviamo di pubSlicaro Gua relazione tocalex 
denerti[ra di quosto impianto, che poteì sorriso 
dl norma ad lsplanti futar, 

Intanto ol crosta cho in Aosta souo già più di 
400 lo dominado per Ilaminazione privata. TI che 
iuva cho quella (tell'guato popolazione 6 sol 
diatatta di questo uovo sistema. d'ilumlonzlone, 
‘cho, certamonto, fra pochi anni, verrà adottato 
apportata, 














Una gran parto dozl'nvitati a conilelaro dal 
ministro è dat prefetto, partiroao quella. sera 
ntotsa allo 10. Ma meltl'ancora rimasero, Avi, 
ltanaro tanti che on solo tatti gli alberghio- 
raso! ocenpatl, ma la magglor parto delle Inmigllo 
avevano dovito diturbarai por ricovero qualcho- 
dino del convenail alla festa. 

Parecchi di noi, rappresentanti. del cosldoito 
quarto potero, fauno aocolti sotto. Îl tetto ‘ospie 
talo dell'avv. Duo, consigliere provincialo od ab: 
Blamo l'obbligo di ringraziare al © le gentili 
iguoro della sua casa. par Ja cortesia che ci ven 
tinta; 




















E venlanò al suconiò fiorna. 

L'Assosinziona Meeranica di ‘Torino avsra = 
vato un possioro che lo fa molto,onoro: quello 
di ‘dovaro ala città d'Aoito, par quesa os 
alone, una Japido la orora d'uno dol suo ‘ll 
tn salento insocatico Fimato Igiorato per eros 
ava mofontià, un prscareiro, di parcosila delle 
più importanti Iuvensioni fatto {n° questi uldioi 
tempi, 

Questa artolla fa Inaugatata alle ora 10) del 
‘mittno, sotto L portici doi Alunlcilo, È ua ale 
‘ganto lavoro, d'heguato dal prof, Reda, 0 faro 
dal fratolit Colla. Accartosciata, mnocondo o ate 
tcoxd, ha a Iafo duo bel putti, nuo in. nito di 
trasmttoro la, parola col telofono, l'ltro Ia atto 
di riceverla, È un riconto d'an' genero nervo 

Salla eartolla ei logxo questa fserizione: 
od Dioseao Anzi — idenore cente nel 

— ded primo appercechio telefonico — (nale 
erano 160 La lea orrori — no 
plesso d'Italia alla vetuta valla — l'Associazione 
della industria mescanica ed arti ofici — di 
Torino. 

Rappressatavano l'Assosiazione Meccanica alla 
nnuzurazione di questa cartalla il cav, Giani ‘d 
Al sig, Luigi Colla: Erano jressnti parecchi. de- 
putari dol Collozio, la vadoa. del Manzotti ed 
altri parenti, 1a Soeletà Oporata d'Aosta, 

L'avvocato Dio, contiziioro. provinilat, tom 
Teiozio del Magxelti, tomo cho cbba alerettanta 
focondità @ variotà. d'ingegno quanto. fa gratdo 
fn nua modentia; Diode, eltando vecehl giornali, 
la prove della priorità del Manzetti nell'Iavene 
ziono del tolelono, atrappatagli = nfrattata da ale 
til Citò tatti i prodigi. d'iavenziono magennlea 
da lal ‘Gorni, 6, noa, sonoseiti, quali ‘naso: uu 
atttoma euonaato il auto, un pappagallo volunto, 
tha imacslilna pic far lo pasto in faniglia, noe 
raacebiaa por levizaro I cristal, im orologio cs- 
ricato:gor.un anno Intero, pantozrafi d'ogal. ge: 
nere, Quesz'uomo cm logosnoso non ceppo mal 
dstaccarai dalla sta vallo, nè faro una spocala» 
zione, Questo massanico Avora troppa benola, 
Gra troppo bon enfent pre. farai valore, L'Amo- 
clizione Meccanica di ‘Torino. vello. rendor gia: 
adizia ‘al sao marito, Lv Valla d'Aoata plia no è 
ticooncente, 

‘A questa farziona era Incaricato di rappresen» 
taro il ministro G>aala ed JI prefotto Lovora, 
partiti a sera innanzi, {l deputato, Bol 

1 qualo può casor deftlto. l'oratora. della so- 
opada giornata, como il Geuala lo era stato della 
rita, o fico iolto bono Ia parto sua, 

Ma'cl pormetta l'on, Posollt di. tagliar corto 
sul ato: discoral er ragioni di tempo 0 di apazio. 
Busti il diro chio g;li foce. fino splendido elogio 
dell'ingegno o dell'iniziativa flaliania, dello bol 
Jezzo dolla vallo d'Aosta, della eloquenza, della 
cortesia aostana, E pariaido del Mansettà strappò 
alla vadova lagrima di riconoscenza, ed'al ei 
tadinl d'Aosta applaaai. calroti. 

Dopo di Jul parlò l'ave. Martinot, prosilente 
rolla Sociotà: Operalo. Fu anch'egli, como. tutti 
‘ll'alte, un oràtore felice, o. direme agli. opera! 

4 acli complimeati o lo solto lastagho, mà 
contigli paterni, iavitandoli al lavero, alla ‘pere 
sovoranza, all'atoor del dovore, alla vita regolata. 
Non tutt, degli, yomono essere Iaventori com 
AI Manet; ai, gr, pomono esere anzi coma 

Tinnagariziono di quosta laplda fi una fun: 
dono semplietsima, senza. apparato, ma tanto 
più bolla © simpatica. Nol, giornaliti, cha di 
festo © fanzioni 20 abbiamo già visto tate, no 
eravatmo entunianati 

































































‘Altra fanaiono mollo 'eemplios, ma anel'assa 
bella por ‘la sua semplicità, fa l’Insagarazione 
dell'acqua potabile, Si era pensato di utilizzare 
i renti dogli antichi canali della Combo fatti dal 
Romaal, 0 terminare l'opera lora, Ma il conto era 
soverchlo, o la dorivaziono d'acqua nl {oso no: 
condo L SIÙ modenti è moto costosi sistem mo- 
dora, prendendo però l'asqua dova l'averano 
trovata | Romani atea. 

Presso Îl votusto atco romano, ammirazione di 
tatti 1 conoscitori ‘o dilettanti d'antichità 2a 
dotto samplilo d'acqua. limpida 0 fresca. fa sala 
tato dagli evviva degli. Aostani © al tutti gli 
alte avitati, 

L'avv. Doo è l'on. Boselli sciolsero. un lano 
allecqua, at Romani el al progresso, Il Boselli 
notò azotlalmeato Il fatto che, mentr lo opare 
"inticho orano dovato al conquistatori, ora siamo 
eridentamonte molto più avanzati," glucehò_lo 
opere nuovo to20 dovuto ai olitadini stosl. Ri 
1ayò cho forno iaal è arvenato cho una oltià inn» 
‘gaci ad ua topo tanto. coso granii è balls coma 
sono una farovin, l'acqua potabio, la Inco olet- 
trica, Aosta da ‘coì ta eeoneio di civiltà ben 
doguò di loda è d'iitazione, Era merita i planso 
ti nta tall. 























‘Resoconti parlamentari. 

‘Abblhino promesso al nostri lettori di  pabbil- 
(euro ll discorso (mportantissino pronanelato dal: 
l'on. Ohiavea nella soduta dol:29. giugno,  parò 
l'tomo propono o la stamp.ria dei resoconti par= 
lamentari dispone. Oggi, @ Iaclio, abbiamo. solo 
{ rotoconti dalla sedata del 18 giagno; e diro 
‘abbiamo già sal nostio tavolo | resoconti del 
Parlamonto fraccese dol 8 luglio corconto!! 

Questo ritario inoaplicabilo od iaginstificabilo 
toglio la, maggior: parta dell'iataroiso alla”alacu: 
‘sioal parlamentari, 6 lo popolazionI, all'oscuto di 
santo avviope ia Parlamento, vanno, perdondo 
quell’itttuiia» politica, quo'ln conoscenza. cmtt 
dol fatti cho è primo elemrato della coltura po 
tto, baso erenziale del retto. funzianamento 
eo ‘istituzioni parlamentari, 


TELEGRAMMI ITALIANI 


ROMA, 5, oro 9,20 om — I Ssvrini par- 
tono domati. sera’ pit Monzs, © 

Di 1a-la Regina al recherà a Pegli pel bagal 

Pirllerà alloggio alla villa Ronstan, 

II Rs Sl d6eerà a cacela fu vallo d'Acsta, n 
Valeazaranche. 

Il ialulatro della Rosi Cass, comm. Visone; è 
patito oggi ca Roma allo ore 340, 

— È Juro partito per. Moncalieri Il priscipe 
Gerolamo Napalicae, 

‘Puiono a salutorlo alla staziouo' alonaî paroiti 
‘0 touoacenti; 

Vario siguoto gli efrivono dell fori, 

IL privcipa dimostvavasi orbite, 

—"T Collozi elettorali di Pavia è di Para 
‘sono convocati: pel giorno 35 circento por oleg: 
‘oto È successori. dogli on, Civaliotti è Basti 
cho optarono per altri Collegi. 

— To manoyro di aitigliria da no 

lo; avrauno una 


























nl terranno quost'anuio. a V 
‘peolalo importaaza, 











TI Ministero dolegd ad a 
apscialo Cowimianlone. 

— L'Evercito iti 
in disponibilità. dol genatalo Mantelini venne 
causato da inotivi di salate, 

Ti Mantellini porò uvera chiesto solo tro med 
(i congedo, 

La Riforma credo neî sia eatraioa a questa 
provvodim:nto nia lettera pulbllosta. dal rente 
rale, [o cai al affermava cho bon si potevano co 
muliro lo cariclio di dopatot> 0° di comundanta 
di brigata, 

— Lo nposo per costrazionI navall pel correnta 
ciorizo sono ‘Stato sella somma ‘di ‘ventei 


ralloni, 
vr. Canavoro, preskdento: dol. Tribonzio 














— 
elyllo 6 correzionalo. dl' Novara, che era la dis 
nibilità, venne richiamato in servizi "i 

— La Rassegna eccita Il Govorno n prendete 
un provvedimento ‘contro Il comu. Cartorina, die 
fottoto goneralo' dello gabello, per la nota mea 
eireolaro olertorale, 

— La Tribuna risponza all'Opizione, confer 
e a me Can 
mmétsi tion tonno ne) ‘in contozno 
impariulo di ronto all'itorpellnza. avast 
circa lo'ingorenzo del Governo. nello ultimo ‘eli 
zioal politi 

— Ton, Cilroll: parto stasora, por Groj 
Di tà ‘al recherà n faro una gita {n Svizzera. 

Ogzi la Ginuta ‘del Consiglio, soparioro dele 
l'Istruzione pubblica. poro termico al‘ suol lavori 


ROMA, 6, ore 10,20 ant — L'adinsnia 
Taglie 
mento per l'applicazione dalla legge. di riforma 




















plenaria dolla Commissione incaricata dol 








délia Imposta fondiaria (perequazione) è stata rie 
viata a giovedi 
— Caltoli è pariito {eri sora, Moltl niniei la 


inno accompagnato alla tazione. 

— Il Consiglio: comunale, nella setata, di lor 
sera, la confermato lo. sua procedonil. dolibora= 
‘fon relativiunento alla. costraziono dal: nav» 
‘Teatro Massimo cha dovrà razrozare l'Arollo, 
compraso; nella zona. del lavori dol Tevere, 

— Era corsa la vose cho l'on. Turzzatti doveste 
tuccsisro a Corpiao nel Minlstaro della pubbllta 
trazione. Ora quella voco è sunentita, 













fono” Feovuti alla staione de tuta 1a nutrita è 
Rotthlità oltiadin, da divo» Asescazioni è da fine 
cas Fila. Fra lo neeimezeni © el noto delle 


"e 
lt doro piro: di riograismeate 
Gimilil scho @ sono di Mona 
craano a Lotiane 

Brlndink, & (ag. 840) — Ginovoe.oteria 
ficaenno i divora mmnicipit è <a giornali. n sele 
"Ala giegorà » Tatano la nuda dll Oria 

inogotd a Tatiano la equulia dola 

Vinto Litoraot, ; 

Codigoro, 5 (Ag. Stef), — Cisi nuovi é, morti & 
Nessa) 5 (Ag. St:£), — Casi nno, morti nes 





Domput ni 








BORSA UFFIOIALE 


Coni, 5 00) decor 1 TLT Cont. de 
> etero I° Italo Cont. 
pane SES 
Call doh 4 Ge — Covo mello 09 55, 
Senna cedola — Como medio 97.38 

Gouel. 8 00, dere 10 op — Ci dl matt ina 
Cal oeola dale — Cal ai dio 08 66 
Finta cella = Ceno medio dll 07 
Foto = Preso stilo 89 = 

Grato 

don 
2%. Busto Ecoto e Site C, dl mat la L08%e 
17, ono Retail iis o ret 


‘347 60 fio com, 
Ax, Cartioca Italiana. — Cont. dit m. ia (LA5L60% 
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Orennea della uorsa — 6 luglio — 
pertara della Borsa di Parigi si sacera eil 
incirea dell giorno preostentes 
‘86/18, 83.17 119, 110 70, 10178 
iso: 101 9}1& 
Ta chiusura era di qualcha coss migliore: 
‘85/28, 89 17/119, 110/80, 101/89 




















Le nt preme LOL 
nota prodominsato del merosto ara il ssitagha, 
mà Îi Sonde i Stato cho amsrbiva l'ottsasione pae 





RLTRZ at Gio irene 
Sdi Peio fil AA gd Tarn 
Sa tolto a MORI Malta dot 
I Se E piero ci buca mata Medit 
PR 


Alta nostra Borsa continui 
nia dol tcalia, Molti: ye 
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Riatontaaro ia o 
tori ecm pool 





imita Catena Gelo ti pesi 
fee a 90 90, 90 95 
Henti 
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Giorn puriscolari comiere.ii 
Pari 6 logi (ea 








drerine 12 march pil core.('4 d3 47/20 47/86 
1eragos 7 drm 7 

* poli ice nltimi n 9 n 

7 A d'imosi da norombo 1 48,90 49/90 
quishero sacoarino SSUIa (en 4 BL — sl — 
Fallunto cesliodiio © © n 107991072 

Bio ala: ° 02850 35 90 














SO idea diasli davitst o + 35.0) 93 80 
“uteerponi 8 Vuello (ional 

Corone, — Vendita, ‘geuorali bale 19) ili cat 

pel epsenisaboio 1000, 5 3c 1a co sa duel rio 15,09% 


Marcato fermo, pressi bea 
den. 
Ootonì americani ln rixzo di 1118, 
ao poriazions della giorusts 400), 
‘Afersijtia, 6 luglio (vera) 


cauti ai corn Rroces 








Frumento — Tap tikobo quit SAGIT 
Mioreato cali 
CANEHA DI COMMERCIO DI TORINO, 


Merento del boxzoll: 
alograci — Moreno di. uglio 
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Il processo ‘dei milioni 


Tatto d’accusa. 

A dgr. itolligocza dol ‘dibiteimenti cho 
aunibeeranno il 7 corraxte, liv: riamamero, 
Sla cnr e lt Sort LL 
portarono pl'inputati alla Corto: dale. Rifac: 
Sanod del ftt coil dal quale. promontero 
questo sd Altri rroccsa, 

Verso lo 6 potserillito del 19 ottobro 1878 

iravaai In danno dolla Bacco. Nazionalo — 
Racoarzalo d'Avoonia — nn firto di L. 3,400,000 
da Digliiti del taglio di L.. 1000, 500 ‘0 100, 
medianto sostituzione di una valigia ripiona di 
azetti di Jogoo, ehmilo tanto alla ora da. dif- 
sazlazno nel peso sblo di pochi ettoreinmi © 
‘trett con altro due, contenenti La 4100,000 a 
Gerova La seorerta' materialo dl misfatto el 
voci 11/31 sogurnto, ed In segulto a. volnai- 
nosa processura, la Sezione d'accua di Anco 
di 9 dicombro 1879, rinviava davanti lo Atl 
1 Il fattorino Ororto TangHorill, qui 
toro di fusto qualideato per. valore, porsota © 


mezzo; 

3; L'altro fattorino, Edonnio Lorenzetti 

A Federico Bacearioi; 

4 Quirino Governatori; 

6, Eugenio Paccapelo; 
quali acconti dl complicità. neoceseria 0 dl ri 
Ssttazione previo frastato ed fatellisonza col 
Faatore del erknine, 

8, Pietro Cuximillacal, dotto il ella:(fo, fb 
Rzicanio della valig s, per rispondere di compli» 
cità non nscessnria, 

Ta cauta veniva, per motivi di legittima musi. 
cione, rioviata alla Corto d'iamiso di Roma, ed 
ivi, svolta afbatilmenti, ritirata l'iccna” per 
il Îorensetti od nuto ill Cammiliael, con to» 
tenza 24 rorembro 1880, dichiarata estiata 1: 
gione penalo contro il Biccarinh, morto fa lati: 
fanta ‘alle 8 pom. del 18 rentalo 1880 nel pa- 
fazzo. Cresci, lo essa di Luigia Maocatsrri. vedora 
More, restarono condanosti; 1, Il Tanglerilot 
2-19 ann) di lavori fortati; 9. Governatori a 8 
inni di reeltsiono © Psceapolo a 5 ansi. della 
stenta jona, 

Ta vetora Morelli, yer cosaltamento di perso 
colpita ds mandato di catture; veniva condania 
E duo mesi di circo 

= Per l'adogoata intelligenza dl quanto sl dirà, 
_ ico la sentoiza d'accua, — dda rilevare cne 
Baccarini, la soll'otà di aunl 45, era nomo 
iimo e A dopilo focdo; da uh lato filito nel 
1874 per oltre 200 mila lire, fogge (dallItli, vi 
ivorna no) 1879, Sl contltaisco #jontaneamesti. lo 
rigiono, capla la pena di na meno di cato:t6, 
Hmetto n comvuerelo mediante capitali sominini- 
Ateatigii dal soci aule, tra i quali Mariano Ta- 

“nti. Dall'altro lato egli, gi sunrila di P, 

‘sompostoro 0 rota del Corvire dell: Miei 
mite capoliia di Società beer, dinpotiz. {i 
eso 6 dopo il farto rosta libero fa elt\; em 
dre, ritorna, 0 malgrado la più ocalata diligenza 
Hezta o per cura della Banea Nazionalo o della 
P, A 0 de reali corabiniéri, riesco n rimenir 
ciato in cosa dalla Morelli per cirei ‘uu acno; 
finchè vi minore, 

‘a Morto lai, vot pl dszesgumento della fazione 
cho avora concepito, maturato © consimato il 
tato, vuoi per la disuguazlianza nella riparti» 
nice della preda, vaoi_ per consapevolezza del 
Malsdzio ‘che melti Intandovano svelato o per 
tapidigia 0 per mancato prososte, vot Iufuo per 
da tradita folo da parto dl cul, como ll Lopez, 
ricettato avora Ingeiti soiame certa. cora d clio 
dopo {1 rigstto del ricorso fa Caanszione, 19 marzo 
1881, atonimi ‘linamereroll, lettere ‘minatorio, 
























































poleniicho seri dl giornalisti e reclami al Miaiatero | 


‘Adformanti l'innocenza del Tangherilai, davano 
celglno all'attaalo procoilmento, che fa per co 
dire scapinto da duplico corrente: una. smoni: 
daria e favore dl Taaghoiloh, Tala disoa è 
sit ” 

Ta sentocza d'accusa. prosozuo stabilenio Ja 
conpetonza della Corto d'Ancona a giadicaro di 
queto provato, sebbozo Li primo al ala svolto 





Vien primo Andrea Lorenzetti, impatato, altréc» 
eb di ricettazione previo trattato, anche di com 








‘runto la lutitaora del Baccarini fu del suoi più 


mmidul visitatori. Spinta s 
snai bisogni Individuali; motivo 
Îi enbito cangiamento di fortana. Finito 
fi primo processo, si trova in continca relazione 
ua coloro ehe direttamento © indirettamente co- 
Bascovao qualcho così 6 sborta sommo vistosa 
per ottenerne ll silenzio, 
neon, nll'divo dell'est, è Tommaso 
Lopes, contro del qualo sia priucipalmento la ce. 
Jebro Feovata rilssiata alla Goveruatori 6 cho 


ueno farono i 
onpatti del 





Gi ritenere, presso di'me,. in 









ilo ikusirio, Ta somma di Le 072,600 di proverà 
"lgner Quiiao Gevernasori. DI ossa somma tal sb. 
Algo fondere miuatiasian fogio ad gal rich esta del 





Sevrusri, è na dala, sein fo lino paio 
ine Boa o acuto a Jormolo"esilo del medemo 0 ds 
‘Bogila, Mi obbligo val mio chore, fo muscansa, &d egoi 
tria i cossepariae. 

Roma, 6 ersiio 1801. 








Arr: Tenmaso Lipa 











GAZZETTA PIHMONTESE 


Quosta risevata Il Lopez l'ha riconsaclata, € 
uu! poteva ricasarvisi. ioito Il gaiaalo. di provo 
schiaccinati ‘aceomilato sopra dl il, 

‘Soguono Argonido Senigalla In' Geverontorl. a 
Tuzzaro Pierini, l'un moglié, l'altro! coguato dell 
Quiriiio Governatori, La oroun-a soatdalosa narra 
al Ilociti auori tra 1 doo, amori sogalti da n 
parto. semi-cinitostivo entro Îl' marito di lol 
Lrovavasi tuttora sotto prvoceso, L'icona caclate 
porla Gorornatati {l timore rivsrchelalo 0 lo ri- 
ono responsibilo. di ricettazione) per oltro 100 
mila lita, | como ritiono ricsriatura Il Pierlal per 
ben 20 mila, 

Dopo 1 'giniterh, (fell, 

Eorico © Csiira Govotuatori, a Ferruccio Pi 
ini: i quali; sebbeno vareamsoroy all'atto dill'ire 
resto, appia l'età di vent'anni, erano crescìati 

'asturla 6 nol; porrortimonto; A questo puutò 
Sntroecia nel jirocesso on altro opisodi» amorisò, 
nu dillo fto langnuento tra la Ossia 0 Fer 
roccia, 

‘Prosedendo, troviamo Mariano Tenenti, fido; a- 
mico, dell Quirico Guraroatosi ‘o del 'Biccarial 
etribalto | con 1. 200 menalli: dall'avv. Lopes 
dimorasto in una stesa cisa colla Argunddo Gi 





























Pol Leone Bucciarelli, per l'attività. splosata 
da al iosiouè nd altri [mpatati per mantonaro 
Îl'sesreto Intornò al sotterramento del milione 
in cata Govsrnatori ed il. passigzlo nelle: m 
(i Lopez, attività che sì fece pagare In contanti 
pol duo alti, Pierini Nicola e Iunocanzo, depo: 
altario l'uno di 50, l'alto di 19 mfia Lire delta 

nota toccata a Lizzaro Plorini, Liflas, por que 
ta parto Mariano Bracool, cogrintò di Lamar 
ii cui silinzio fa pagato oltre 19 mila lira, 

Restano avcora quattro lupulati: Laisa ed 
"elsa laal, Giusppo Gori Quirino Gurerna- 
tori 

Ta E'un confosa di avero ceraltat somme! 
ingenti del Bacesrinl anice sulla nua pereoun, ‘di 
aver ricevato da lul denaro & vario riprese 9 la 
promessa di lira 50,000, in risacelinanto del mio 
bora, to cui era stata offesa dal Liitant:, 

La'madro Luisa, sibb:ne più cirsospettà, soo- 
conb otto; quasta' dichiarazioni. 

Quinto a Giusoppo Gori è n: Qulrino Governa» 
tori; ‘tono immputiti dl oorrazione, par. avra ll 
rito, quanio era contabilo; della casa di penn 
di Civita Guitollaus, dove Quirino. Goreruatori 
Gapiiva otto aunì di raeluaiosa, pormasso) ni 
desizo di far cose nou consentite dal regola 
molti modlito donntivo. di liro 120,009; li no- 
condo puro di corruzione, psr avere Li d.tto tempo 
fatto dara al Gori la doti nata somma, 

Ta baso a questi dati di fatto ell nile prove 
sopra riassunto, il satitato procnzatore generale 
presso la Curto d'appello dl: Aycona | chiedo cho 
tnitUÀ sovraindiciti,accnanti siano; giudicati. a 
toliore di leggo. 


—___*—.. 


Ti valico d>l S>mplone; 


Contianazione, Vedi numero! di ieri 


































; MI 
‘igriormeaio avvalere 
‘o equabilià reasta i traglazione, 
nbtaviiio più caiserratichi 
i Gaperga, BIO quale le dolce ti 
Sovimeito del teto  molciadion appresa. dai 
Roggiatori@ fouriiea ebo nou divonti/eao gli arti 
fico: ghe mprimino along alii “net 

"i frteone fa uu alctovi 
Eq giova alette apertamente cho 
pica li Gid'aapo garanzie di searenea e 
Tirto dalle p stes (o quali rendono eduvivanche 
Îa tizio 0 pini ladini stretto dieta cao 
riori di pisana), che. viso. logie 
o di adamo n tall pe 




























dolo nd ogui venia, Jorlà opa 
ciali nl Fili 4 quaii freni Limporrebbari 
sorta 

Folîndo esserno bono conv non abbiamo cho a 
tndAfo ra fatto cla si svolgo ogni gi\cuo eta È 
denti costi sale frrovia di Superga fr fasricnano 
5 ran locomotori dì Laalebotre 
diporeem ice dello dan. coppi 
MES aco cus il'roleio sprore: bo di veni 
2 eopp, pr tuaro uno di questi doppi oasi ico 
SSSMIS lipotnto la pendesca monde dm pi 
EEQ0O iui tom sal pica» fai to di Lane, 
521 88 010, mn pollaio del 23 010, i ilpuso 1 
dio del eburogi ennio cio» i steina pei adi 
ta io cl 0 tonsllt ctr iam scliaa di 
dille Or0 09, ni reiluno eran pensio duo 
Aa flainazione della Metd dA messi Income Li 
titctno da ima convgii- yi loci seipre 
galileo da ma lacci ola è i 
pal ae da 10 bano, dll dopo loldcn 
ALl'udavo efagoranta sl ft proposto dallo mesa 
1g Aqui Bone fi anne E gua 
tali file ferrovia di Superga porduo eni tì 
SA non si fe mi uo del acli se 


























‘Adunque dovorl eoachiudero che, trattandosi della 
lines eup.rio 'Bemipiono arcato nel progetto 
‘Aguio ls pand mo mastio del 14 0/0, col'imploo di 





fadomotari tnold delle due copio di pignoni tacari 
84 doppio fra 0'S6pri al potest». condo i 
feovolmento iu dicom del'ieal 0140 tomnslato ce. 
fido pro creo te mia agio @ gii 
Saperi al 80. ‘oonlito (se pei a massimo dl 
20010) ron eonpecta la mscshlan, 8 a0.paì i vuol 
taned conto della magie altrza dI 0810 ‘Invest 
tI OG I cho si qa dato a cel ge di 
Hoc imauto del copi è dol'auncasa pretiens ani 
FE i devo Vetairae con corsia che la po. 
motto coiponiià a quella 
ot gola dl un tono del 
Sic di quelo i 100 totmllice Amico dal 
Ticos ella peudonza del 14.0(0 È Het 

































‘Appondico della Gassetta Piemontese (10) 





ELENA 


RON NZO 


‘ANDREA: THEURIET 


— Sono (a mal partito davvero, — continuò 
a, non nbbundoosto mai dalla sa vanità, sog: 
‘giunse: — In mo la lama ha logorato la gualoa 
Un violeato nceemso di tosse lo interruppe, 
iii etto dimo, padre rl, — eclaò 
‘eomplasione, — Cha cosa dico 
eg 





va, Non aveto decotto an 
lea veto vepraro wa to 
Tai e 
— Madamigella Perrin fa coma gli altri 
Aminiolò egli con amarezza; — 4 malati li 
"0 no va a spasso pel villaggio, 
Gm cl un o qu è tato ri da ca 
eri ona. con qualche. maggio 
22° Parlrd n al atto Quae 
geeader lo ncrapolonamento 1 che ord 
Resd.; Vedreto cho buona infermiera sono (a, 




















Gino-Giùcomo, sompre. accigilato, guardava la 
figlitola con occhio Inquisitore e sapattio. 

°— Perehà mi guardate vol di tal guisa? — 
mormorò cina limpazionita, 

“— Domando a mo. stesso — rispotozii lta- 
monia — quale lntoretso U spligo a dirmi 09: 
etto bello coso è qual motivo t'ha fatta venire, 

Elena nrro 

— Val aveto ua modo pooo caritatevolo dg 
dicar la geoto, — ribattò ema con alterigia, — 
Por estro schiots, vi dirò che ci sono vonata per 

mn che ora, vedendori. ammalato, 














Dl: dea Réanx feo' in maligno sorriso, 

— Un cagnicoloÎ — diese, — Indorino: un 
‘alterco con tas madre... Era inevitabile, 

L'idea d'ana discordia fra rus moglie (0 su 
figlia gli era piscevola e Îl suo uoro ne 
dolclto, Elena 56 ba accorio 0 non tentando. per 
‘allora di dissaadernelo, raddopplò la. gentilezza 
dello ato maniore, Echi la poteva resistere? Gia- 
‘como den Ré1ux ol per cederà sd addolciral. La 
idea d'ossoro curato ‘cstezzovolmento da. quella 
Joggtudra faccinlia, la speranza di ataccaria dal 
partito della madro, 6 finalmonto Il pensiero she 
con quasto aîuto avrabbo: polito meglio. fmbrl- 
gliaro la Perrina, tatto questo mattora nu! po' 
di luce nel dalo, della sua ipoerudria. 

Ta governante al suo ritorno In cass approse 
sbalordita l'arrivo. 
Chtaignoralo il! suo sbnlordimento a’acorebbe 
quando a fanciulla lo obbe dichiarato che laton= 
deva nasamore Ta direzione della casa e oceaparal 
personalmente delle cure necessario a suo padre. 























al è fatto slova asmigusaitato salle quattro lm 
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Rie api a 
DE ee 
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Re ii pela 
o i pri 
Ca 
drei spie an 
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TE 
SERENE ag lit ge 
e sein 
DE i 





158 della fonoglia ope 

















Sorermo ficoia eseguito il tronco. di allcecinmnto 
dalla fromtiora 


omodonsola ‘di 25 'eullometti di 

spess dl 10 miltoni di 
Sutaremaato di papero; no. l'attaale 
teco vorrà efotivameuto dare anassicarazione 








di 
ia propodio ua Compagate cho latrprendera cos 
tale nonna le eostuniono dll Sarcovia sopra lt 






ma etici 1 mlniro 
per Sagporre eli casa nos 
dall'stanio Miniero, ‘per 
tatoento ni ua imperio cu 
l'ormai All'opora, 
‘Su questo rigmardo  presideato della Comm'azione 
girato de Co 
ibrgo, Tastava, 
to iì meg i scorto per avere d'argesea au'alt 
he x ritira. per forio che 
rebbe fatto. tutto Il pomibile 
h Aia, ia prgvisa dub ql 
tanta importanza quals è quella cho todo 
iù ci ‘reuere la jsanza di Gomora, una delle 
di apeo 0 elio dora col 


ot, sia periesso 





























orazio iiliane soa qull dll 
"l Srigasri cesijoufale; stabiliti 11° tracto d'onlo 
2 1 più breve fra L pori dellItata ‘col nord del 
© Friota e collIsghi tira n 

È fuor di dubb o che l'erasii ntereinì che ai ran 
nosaio d'atcorbo L questo suero vallo: centrale dello 
‘Aipi dabtino nueho auimiro onevolnsato la prove 
ci itallao, e gra Je altre quelle di Giovo, di 
lano, di ‘Torino, di Alomauiria ‘o di Novara le qua i 
Yolrno: in: easo, oltre a ua raccoreiamento dai 80 
‘ni 140 ch lometzi nell loro comnuicazioni col grani 
contri ommeroili. di Parigi, è di Londra. ih con- 
roaso degli alti valichi aipinì eointerali, na nuora 
mia di granse porenzialicà: lt imffio 6, quel cho! è 
Più, cow Duasi progsi upilo tarli del truaporti, 

Forme, 1° lugo 1858, 




















Ivg, G; Siena 


LETTERE GENOVESI. 
deculia cd’ dainisiniomo — Noticie favebri — 
Bonn meta alla — Za eda agli ampi — 





Briugiie, 
enacòo) — Vi hanno ca riapudenti ch: i gi 
ita agio, ven sido nasali dal'acssita estiva, rivm 
piono i loro neritti dle mulle ui mervo , sato alla. 
sento di pititia; # cul di vasato, Io ion post 
till, perchò. notlsie so fo lnino son peebo di 
nico piitinto Interessa ti, is fn mi perio loi esanti 

lomo ncozo goa! è quella «he aturavoninui, 
Fante Il qual euliqueria Scala non desuianio e 
masiiva (quinto. ppceso i ‘tempo 0 quolo stupinila 
(ione per fnerot'nia prof hci cd alan) mou 
iforaro. il. towjo per raesogliare e vu tire 
ella no)iaia «hey tanto 0 poco, Saogua into 
use dica pi ensito 

Atachd I boccono vengo più egossimento leghi tito. 















Gil Solizia Tanebri al potrebbe 
inione dell'arco 0 trasporto. detta 
ima dell'emmimug io Bobburt-paneià, dalla stasiono 
‘n bordo della or (etata o:toonata, one parti 1000 poi 
Cortantinopoli, Oppare si potrebbo dar qualche mo. 
dll pittore. Praschiri, tentò deceduto 
Iacono souoscero como probl: 
‘acconterà gli onori delta eriprà 
degl Manti al calcato its della Conf itone 
della Francesea di Fimini, Potroì nnooia. parlare 
dd Qimitato formati 




























Passando ad altra sod di notizio, ptreipaviervi 
della destituzione del eogsolo argentdno per ia notà 
accada dei certideni d'ombgraziono della tranvia 
to Genora-Narvi, eh qoeata sir al 
Tal Eestigtto eotisanis; dell conference orgualzaste 
il Comiso agrario per rooder noti al viticoltori 
tal Biagno è neivara I più cessi imoli 
Goutro le parononpora; dellamolata. indifteaza cho 
îl Coi, Catia srt, pur o loi toni 

letivo cho av:anno loto giovetl: della gronlo 
pectizione del vara furore et col ni disico.a 




















Gli atberghî, fra 1 quali primengiano lo Seiezero, 


rontare 1 airegamento (feno. Kosein) capo da | I Zona, Hel, Il Forino, PAMrofe bruno dote 


Alipanto nds off'ito lo saggiori comolita pomsibii IL 


alla quale Al potranno | Casino di Jottura, il Olecalo artistico, i Circolo ricrea = 


tiro profarizo irertlmenti ‘col focehi Il Pollena 
Garsbaldl sta, pat rioprio lo ua pocte ‘alla Compogata 
Bireotto; è faaluoato gli atabilimenti pri bigul el 
foto per la imgglor parte Pintovati, imerim» quelli 
sulla; pliggia della Foge o di S. Frimeenco,. a 
tono il ritrovo dello iù r'spo sereidi cogli imma» 
cabli fritoni dalle. più 0 meno robasta forta 

II grido del girno six dnnquo quilo al mare, el 
mare fi ella cal (onda ‘aesurea |'soffo enti trorano 
tuto banefizio ed i sui tanto dlvartimonto, 

















AA Colle Ligurè d\avrifita. propelo sal mare ina 
atto neon: 
‘Quattro mdlviani stavano di 
‘n via, quando la barca, por va 
caporiit 
Pro del naufraghi riuscirono a silvaral; uno 4 mi- 
iuito nuncgato, asrto.aigave: Federido Lago'i0, 
d'amii 29, proprietario d'ino stabilimento fn. sosti: 















‘tra città fin £ è nominati i snol rappresentanti. per 
Îl ongregso dn toner qui in orliao alla dettiasipu 
Savonnrino ha fatto la più buona Smpresiona, Fk 
‘stendo como uan uova. prova di simpatia fra le duo 

tà Bel, ogito di Greppi d'istereni cor 
taerelall 





Teri quia trentina di vl olpadisti focero. uma corn 
(i reststonza dn Voltri a NL Ia media imojiogn'oso 
5 ore fra andati è ritorno, 11 primo proinio fu vinto 
tal geooveso signor Davidlezo, Anolo dun” savonesi 
futoio premiati, 


XI stà bone 0 cinico 
diatatto che ln vonra ori abbia fmcritt i suoi 
listini filati i azioni dell Soc(d anonima did 
Bench cho pregiato nl forcato stibilimonto met: 
dafgion dl quia eb: tanto. moreneuto motel © 
isti Ia ovtra Savoie 





















i della, citta 
ala nella ne 
N gaia o salento parto dl Voncigilo 
aio, [0 08 don altr importati 
Lenti sec dci 

i banchitro Astsugo va dista per la geotilee1 
did por l'iocligonca l'usiià coll quale da 
“ivi guai nerudis» > pabbioto eafichep. dot. Co- 
ran fa n Acero Cosgae quale cosaliraze 
S moderati; venuit al governo i pregreciti, lo dì 
scialle for flo sito” dl parto conersando di 
Tit 1h migliore rape: fntst nlla* patlcico com 
pesaro di Givi tosta a ol dai 
ato avv, Fragola, delegata l'Astongo a rappr 
dare i mieno Almaltipio, pontiac leiat. 
Trovo senza hi Goverta del Re nta all'Astengo 
al piene quinti ben matita, lucia iazze Maui 
cl ia dida coco rsstouo 


























Domattina 8 attesa la Chmnidono del Parlamento 
chi Vico ld afiprico è pasticel elettorali che Carono 
Menu: Lt elrea l'ultima elezione. poiti 
1 ituleaci bono poco © niecto: contanti di quenta 
ineichta; I proscesmbdi Ga i Ibozili di te 
0 dl vada rina lologine 
la questa sporanza couco:re la mis, porscchò, 
a detta Gonzo Signal, nello Iotta Bollea ILILO E 
Logio/dl Genova la Neueritsto dl Das ienid 
al Guyerno. il Denrotia Adolfo Sangni (lt pre ta: 
posto n votati dalla prctestari, candle 
Mar) dl al 
























21 sentore Cho, chie I telegrammi d'alto gior. 
pali avrote visto actialato pe iatarki lutear'innt è 
‘qusai guarito. 





Lo cinpagno in Piemonte. 

Dego avi busta» la parioto cosi Liga di tim 
atmmemento luewtanto, i. spia. bo i leto 
ft bo neito nego pre 
sento dalla stagiono con mino. aivarevli via 
Ta teorlogiohe, isa fo. vana luna, pare le pr 
tareagioni strtrche ti tono. riperato Leoquasi 
mo nel uella Costo ttascoma ocio, dinero 
L'Inter campani cd i omineto raccolto del ra. 
tnanio com-tti aequaseoni, ©h> 1a. vari sci farono 
Ssromipagnati da Violent grandinate L: quali. een 
ilburono a mantentre, malgrado l'ortzica stagio 
tina temperatara gonctalmento molto depesm: 

‘L'aspetto delle Colline, nelle quali d più flo lo 
caio dallo aequo; è Intareggianio 0 15 vit Asora 
dato poco vl ro dolo Page nechò binati 
ti mesino 1 ereppoli ALL Falicrontiva di” pleggi 
3 collo fovorento la sommo caio io svinogo dl 
Srtttgio, lo peronospora ‘oli cietà a mauiCstari 
da teri punti. per ul 1 viesltri poso all'opera 
di polgert 8 eda Vigili per ressa le difuabne: 
$ b00 onto 0 nou forte tano. nel'enegaie ti: 










































RIE Spe Congo SO idee DI Ro E 
I e de e 
a pria ala Die, (Dam | ne Mg titanio Li rl mento poni 


lano, ece. Ma di tatto questo. val: patets avero au 
partleolari. nei gioruali geaoreai , odio quinii mon 
16 no fascio parola. 


Lo salito Briciole 

a Stella, non quella candilent, na l giornate 
vento pequostrate, ignore per qual motigo: Dani 
AI pubbliaso Ze csoipane d'Italia, come ne 
Atasazro quale che ci ‘introcano. [ncommntementa li 
spet Do gl i dna dle pb i 
lonta oggi: l'Anifunio, tel Giglali 0 la Leste de 
ib00 ia Cono, ul Gosco Poggi cho metomnao si 
Libbotscaro della Piemontere 


DA SAVONA. 


fa profe — La 
























sta — La salute 





5 taglio. 
tra. cità: qlorno per. giorno va 
agsogini Ta gontllo colonia biaciaro, della quila 


adi 





(E 





da testi ani funuo. bellaato pe 
(nno della buona società. piemout 


Doo aver fitta porte Î moi Bagugi adi 
ola” camerata, Eito dilit neee. subito a 
acins o Iaanzatb ii noo qugno, dpontnto pel 
a 0 reperacdò essa sese Î fectto” per 
Pinter, 

Nel primi giorni dopo fl suo arrivo, Elena non 
‘redatte orportuno smascherare lo sue batterio © 
toccare la questione del ritorno del padro a 
Sa Sofri la al osso uaicamento di fato 
‘darro un poso di allegria, di nettezza o di agi 
soll cam pus Crono serviti tempo fs, ita 
‘tovaglia biacca sontitui la tela csrata della menta, 
‘ dopo tato tempo al dia sug rronnodi nuore 
‘i poter mangiare la minottra calda e 1 peseì 
freschi. Una sora che fl pranso era riuscito an- 
So 1 palo del gadtsioo sl porone di 

n o a padrone 
oto quot ni dogcò di 





le imiglint ai 














tas, qu ‘maniero Ta. nta. sode 
Sistoiono cd Elena giudib 1 momento. epsor 
dato per faro na gico att: 

2 "ot, — dito ally sdendo premo di lat 
sora ink abggioina ban ia ato attivo, = 
el Rota econo d' mil prat? 

"fto Dio, — rione faro dl subito arsigno, 
paio ato 1 topo, cnr o lio 
Fovioate, Sho cos sl peò godere nolo tto 
da cal sno 102 

‘Gato padre, so val ovito (2a lamontarei 
dote otite Solo rl dea cho Sa 

tolga vor, 
Mpa? 

— bia n Vol sonata cho 

‘miglia è la ‘miglio è rinnneito 








la 
a 
dolcezza», Oredotomi: Îl viver nalo cori vi fs malo. 


‘a nnsligha seno quasi orangu> rincalzito e 8ì p 

nentazio bee, La basta tempe;atara contraria In er: 

ciato della risetto © me fard ritidaro Mi taglio, È 

Venti redil clio spirano rullo montiga”, peclilmonte 

lella Savoio, imfeliicono al ‘mandrini di partare È 

Îiro greggi allo ‘alto Alpi, cho nearaoggione di pa- 
oa 


st 

‘Anche fa vari dipartimenti franzcsi. generali sodo 
1 lamenti pel mantonera della teesparattra poso ei 
ati» COAUÎ frumento prestata ua aapett più bi 
"il atuato no rnultrà il rontimanto, perchò il graso 
tito delle piogge nel tempo delta Boriura, Scarso 
fa generato ni designa colà ll raccolto dalla frut 

1 racotto ii bossi volgo ni mo termino © 
(mò a grata ila mo messi ia neabazone 
tata ‘mlcoro dell'inno. scor, Que» la quantità di 
Bizet voudut dei Piemonte bn già di 
Molto spirito i quiatitativo degli ‘aual 1881 0 1888. 
(iO vuol dire cha l'aver invatito dl badare nil ques 
Lita Cl nemo ha giovato, 

Dillo Gezsetta delle Campagne), 


CONTE DI CAVOVA 









































scotti Siennaneco Chat, lt pe cara di 
RASO ni (ica depuiso ni Pariamenta: 
Prec 4, 


ii pin? 

La ‘vostra batuto chiedo caro che. non pa 
toto avor qui, senza. medlci, tenta firmanitm, 
Bisoguerebha ole nbltasto in cità. 

‘Bell nacoltaudola, l'adocehiava i acansio, 

ia città, — disso con finta bonarictà; — 
chi inta enra) cho cosa ci fare! lontano da cam 
fila, fuorl d'ogol mia abitalino?.. Almeso gal 
‘ono fra lo mio parti 

— Tasciatomi ricordarvi che cè mu'altia cana 
ché poteto dir. vontra o dova sintesto. libero. o 
meglio di qui. 

— Non caplsco bono. 

= È ‘fur ilara.. Veleto: nol. astro, coma 
noli nostro intére:as, bltognarobb> dimontiaaro il 

tam Sono dl molti anni che Il vostro posto 

‘vaoto nalla can di Torrs o rrommo tutti as- 
sal folll 19 ven'sto 4 rioceupario.. 

Fa latorrotta da un ghigoo stridinto. 

— Ah; abi — sibilava” ponossmento' Giacomo 
doi Rfscs, — avevo ragiona di difilare.. Ecco 
aplogato tati: vorrenti ricondiral a gulazaglio 
nella cusa di toa malre. 

— Ebbene, ni, — rispon» bravamonto la mae 

j — avete fadovinato, M) fatto quasto viag: 
io pes dcllrvi aa riconllaziono che ali 
n 





















nardatel.. GI degnano accorgerai della 








nia ‘ami ai viono ad oftiro la grazia. 
‘E qualò la Tagiono dl questa indulgenza, Iuse 
npritata? 


'— La farlono è cho ho sedici anni, che devo 


provarne ls | peosaro a maritarmi un giorno, cho per truvato 


ua partito convonlonto bisogua ch'io mi mostri 








granite ll, il IT Magione 
Instciao Aug i) comiengatre Tore cicli Mast 
PIRO SRI URTI O rilancia la 
pb dl Sica gotta diet dote 




















‘Tuorudiga0a, © no 
Thor 





i cede 1a tg 
Vibra = I = Vietri = Benin 
tai 












= Alissclblio» — misrali — prlocipa 
ca ta icalt — privepa 


been 
olo, Adoporto già da Taito la odo 
fibfirato, romano, tono i) convenicotaiata Spple 
5 i rta ehe fto Milia troie et 
Totoro attratto della gina egg 
Silla 2 10 2 rega — Var 


ovaio della medagiia: 
= uo 
ppt di 
pirata fncoro a gara di riore al 
LL Alga erial Ja que Gap, da gione 
Fori prdagiioni ho si etnaertano ve alti” 
GlCali dl ‘Toto, di flem o el Graato sd Ren 
Sipfiao cho lo' loro Mies melcaroto di Gulre 
liooggio dllograzio ciato tì Gomber: 
UDINE. 





do quat pe 













sieritto — enaraa 





















stero 
Tibor 





al. eoponito di aecidrs! 
nino Counpersta da Ao 





E 
vi 





mosto gi nn pie 
ire io 
ato eadavoro nella aua stanza, alla Villa ati, al rione 


Trinclpo Aedso, 
‘n profeta di rivolea atta tempia. 


Eta dra 
'SÌ è trovata man lettera del Coporali diretta a no 

do fico loto a Comubiatainaa che Midrao alla 

eeiore dOve al ina 

HI doit iioro Orporaiy proftttoto ordiuatto dl gres: 

ria nigi, colana ‘a Vivo per un diegrzinio edi 
























dont, lasciato molli desataio ‘scepli 
lo, — tnoia 
Dir di ope 


ata alcu. Giandomenico Miao Mi 
te E Tsi 

pare iron lle Sii son uit dg 
d'i pretdonto esta di a io SII] e 
arditi, Seng è 1 rota cf loto aio al 











orzo poi la ui veniva, ppi, tl ea 
code iosa e publico i prendo 
to correo, no Bho a pori dell a 
Tbposerano dal cosngiie è Iacovias tego o ar 




















Silos ehe ni orse 


1 
Ridiat, (i casi 
Monta Baror 
Dal'atto dea Serra 

alolire da iaagi il Tuco tonrogiio. lasagi 








otto 
deli fatroia di Rosta ment paci Cola stazto 
Monti per quella dl Borolrazeo, mura acari 






macina 1 e sbireliegro, 





"cho ta 








enpuanlona etpioe 

'sotiona parecchi nuovi sci 

bordi colla Sori dll Sete ee noori est 
MARANO TICINO, 

(Noate etero rientri 

Gegta di costrit 

di iu ebfanzia pie Dos 

Teca ie È 











(dei lit 3604 ion 
aio 0 quelli dar Coma 


Slo don pngovano quelli di Bsllango 0 yedono 

0 qui) di Gaggio ero provela di 00° fel puro 

Ande oi reds tero Maicol 

oi la ao To, oa paga eo 

I poso Intorola conoino, Noa 

ha Tolto all fsediey qualcho cioe 

1 Qaleho salta costa. oto 

Îl mglo suolo cho di Flosoras esrebbo idoneo a 

mao di va Mocial "al 9, quale 


= 
MOT 





























batto o 
Giorno ste oe 
Famigoneo, ACGole ceca 5 

Sora do Marson dal fari 








sagoi 
Sorrcota quanti 





2'ibca! cieovarato preso ll sotvgsto, cmanalo di'gual 
BIELLA. 






n ma ini 
"root Ea sedie deva et 
Hate lCotota spo Sco nia i orare 
LEE Patio 1 SI del aaa oleole Gio 
ti 
Ù 
nt 
MERE LN ci Ai 
Mil 1bolo Oatrsio Wagloes, Sì disuso mul giores i 
0 Danesi i medi 

"Calo, Te cana dele 
























in siclatà e che por edadutialvi (bisagoa cho el 
ala nilo idro, 

— fa vuoi frsquontaro 1 ball o) penal di far di 
mo ÎÌ to goroato, responsabil»7. Grazio; tanto 
Ho futio. colesto bel mestlero por cinque quni 
con tua madre, 6 non so20 sì grallo da. ripren. 
derlo con la glia. 

— Dunque rifiutato? 

= Aisolatamanto.. TI staplaco? 
— Si: erodero cho la cosclonia_ I _ivrebbo 
Inpirato di adempioro al vestel. dovari. di padre, 
tia vol preferito di rinserratvi nel voutro egoli 
Al'ero lagannata è non sò no parl più, 

Ebbo paura di essoro audato troppo in 11; se 
Elena disguatata lo lasclaare, ogil cl pordorebbe 
lo ‘cure 0 le carézzo di cal prorava puro 1a dol 
cozza i si ritroverebba di nuovo in ‘balla "della 
Porriua; cambiò di toco, 0 fnosudod” doleatese 
lo © patoranmento afottaoso, ripreso : 

— Viù, non guastiamoci,. Comprendo cho ta 
doildori maritari ; è lesgo di natura, Ma credi 
tu clio mou al possa eavar fubel wa marito cho 
‘nolla balla sozlotA 2. Usa bela ragazza come 
trova sompro searia pel eno plolo; © sta 
declicusi a vimanoe moco na po' di tempo, ve 
drciti che non mancano oppure qui | parili nas 
eitabli; fra cai tu potresti. acoglira.. 

— Quoll'Auzélianmo por esemolo ? — dis 08. 
ironia ia giovano, termionado la frase, 

— E perché n0?.. Ca no sono. del peggiori 
‘partiti 0 di molti. 

(Continua) 
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‘usi ri dosi io 
jertaro:opi0e, sia 

impazirazo è ale, 
dotando, sopiribolrono a rendite. qua 
into ra deeidorsbilo È 
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*% Un monumento nuovo nl Oam 
minto. — Sonim avast. serpro all pico bdo 
Aia decsaaione dol Boneo Oualcery em faipo col 
sesto una galleria dl esitare mslerne della più 


alt i 
‘ire oto cao a rieti azesra dol monamiento 
Tazio 


funebre, commesso dal 





miztle, mettendo La opera lo cao aiitlini pi 
Altri fico Tit cut destato di CALA 
Sai a Taponente, 





la. aspetta @ p.cicggo, Il gelo della 
riccoglimsenta. 

“Inalio lodare d'esceazione di qual micma: Il Balli 
| già ‘conone nel medesimo Cimitero i mon: 
nesti Doyoa è Yuuk dioono ubbustazza che metitoro 








isllie, 
alazo voglio coc:nnaro al diatimimo efatto 
psi lor è gra o sare 
sarelioe sopra ni mar 

‘obiorato e dotansa da marmo nere, È va Insieme 
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Prepralà lirario dall'eioro Ostana Ley di Pari 
HAM li Imdione a dl ripradanone rina te 








Bo lot — Flsposo la fanelnlia, — 
ate dito tl 1" 3 Vinge velo 


quservi alle. 
Vecchia nascos la faccia fra la manl ag- 
grinzito ‘o detto Ln nuo sorpplo di pianto, Gio 
Vanna, i, al lacolò cadere sopra uma 
miacid a parlario dolcemente, AL suoto 
Noce armoniosa che le diceva rarolo 
a lo prometteva conforto 0 soccorso la 
‘cal, e, piena di filucia, andò a se 
0 alla giova 
"Al al; eono molto infelix!! — ella mor: 
‘collo. sxuardo fso 0 lo mini giunta — 
ee nascono al moodo abbia sofirto più 
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meo del Micce 
T albro comi hO fnoltra na bibogriti noll'argo- 
dR0\{, ome po lr, 7 Falli ed date 
Hi volava osta Lo G/ed d est n per cari della Società 


IMC 











\PyBintcibmzione di prozit: — Vene: 9, 
nl gii pri è 
tell nttestti li merito allo die deli iriito pro: 
aisionale Fomminite, È 
Ta faiziono Svk_Itogo nia grani mik dela 





Sela. Vincenzo Puya, la. vie 
nb, 

nn Tultt n tanzo, — fî in: lorso fia; tatto 
te grandi citt bano è foca diano was beati 

ferita per le giù © per le rlieegintate, un piot: 
cho diventa dl ‘nodo po onò Vi necire volle li 
Sabbico elttadino. Coe cos "im Toroly Napalt ba 
Castellumimare, Palermo Ka Bigheria, Pirenzo ha san 

"Toriro ha Lacan 

îl'pees di” mods, e cid cho medi vuole 
8; 1 buoul Teelfesi però mon volano 
Laino como colombi dal desio port, 

acre Ta dico moedan, ma 
irovarri passaggi delizie, posi 
rivilcanio. che io quinta ‘stagione valo' più ella 
n parc. perché sano di torarvi del hioal' nate: 
gas diva Ri minzio con un eppeito di lat 

"BI è questo stato d'emsre dsl atinpitico passa obo 
tha (ato venir moda, % 

A rato manto ho vi Mala Divi rovitnza 
por aver posato a darne li fr.co velo il caldo; 
Na ino gr.ndo merito del pelodsco pato d'avere di 
Lauso (è dovuto alla ferrovia omeniita ch: lupi 
5060 più di mora ® conta rado da Tor 

Betgan gol nale ag È Lanzo na tar 
ospitale dal suol doni per co 
‘li tempi La ‘ou l'intuo pont © 
enza © la ferroris, @ ‘va agi giorio nequiscasda 


ricipi “Atac; 
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del eotfori, 
Linneo si era mocorta 
‘osa nos d stata, perchè 











‘Lanzo, como in tatiò Il resto del auaveag; 
‘gebezalisenta_. rino, è eba vino I E scono pare 
Emi sossrtato, quintaago meiti alano di ‘pare! 
carro, ghe soa soa a poss uovo: 
cito vivera sulla farra, quel Comun: ln paz o di 
farne veziro dallo upido © frescho fouti della sua 
tmonta ne 

E wiccuma ancora tu:ta la coso, di queeto mondo 
suo na priosiio; o tutta cid ebo/sl prigoipia Me. 
lalbgaa, e iutto ciò che si insucura ‘al fanti g.o, 
0xì Tanto finteggioch domeni a 11 liglio l'inaugu: 
rasiouo della eoudota della‘qui potubie, 

‘Bark uua foeta_, asquaseo, 10% ©è da' dubitnrno, 

ud Geho fare sicari ch: non sarà. lucque 
il Îiuilo ch piontedorà alla fiati 

Chi be acuto la fortane di amiero alla festa 
di cold va como riseron perché è Laneo: ©4 ni 
sindaco, Ulcsv. Umoglio ed no Masicigio ate a 
peamano some Sl nisba: Colombi a dicono. cho 1 

"i fanno 0 Boa al fino; chi nua lo ni 

‘dba n etto di ribeliche all'ebblgo ‘che ha 
noto dis. godoro na poo0 la vita 10 nos asudiae 
farei 1 Gia Tetmaso, 

"TI prograsema. della festa monto mi poso dello gso10 
iena, i è dello aprito annacquato aa po", tia n 
l'atto prutico si darà la_. Sfuro allo spiito'o vo ne 
narh it Po di più. 

Eocolo qua il vi 
Ora 409 nt. — Lovar del solo nalutato da atomo 
dl'enmiaro © mero di mortaratt, 

Oro 7,29 sato — Migriala di firentiri nt rivcrao» 

fastonsmente, 

TORI 
adiri lavati allo seni farruviazio, goa iehini, stretto 
di mano © cermontà. 

9:0 1000 aut — Torogumdono a piume Ga: 
caga. — Benedizione dol' getto principale == Dis 
acério equatico-pazrioiica — Processo verbale eli 
Aiporslima degli ast, 

Oro 19,50 yenm. — Baasbetto soclalo o brindisi 
Nello oto pom. — Passeggiata vuioutaria al Sor. 
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HI iusso md imbanileiato e atdobiato con ma 
quieta eroina, = li Gorgo sd masi localo 
Salegna a l dota, simo ne Itolrazione, dalle 
red nt Sao alle 1006 pom. 

degli rta Gabi 1, Amg 
ieri, 

Tn Direziono ell forti Toino:cirid-Lanmo ba 
nutlto pr in reprocta beni sporili cho pirtono 
da Pio le ee 6,60 Ii ici MIO CS E 
610,860 pom © pe ntolnolieni ono eum 
tl svoto di ocoe 1 Tutio allo 108, 18 na; ale 
d'ala 006, 830, 1023 124) 


E Al ton autrà a Lanzo domenlcat 
@ V escar;ione alpina socialo lalittx 
dallo azioni di Torino deli & L 

‘Domenica o lunedi IL è; 19 laglin, — Sam -Mit- 
‘cenicio Colla dal Piccolo, Moanesisio tm. gd «Alpi 
di Bavine + Bocie d'Ambla sm. 879 » Chobaia, 

'Partonzi da Torino lo noca di subito 10 Gore alle 
‘rs 8,45 colla tirrosia di Suss: Uimvega sila siae 
rione scatrala allo orò 5,15, Mitorno la. vera i ite 
Redi 19 luglio, alle oro 9,15 pom. 

Teetizioni entro mersoleià 7 luglio, 
Coloro, $ quali inteaiino prender parto alla. detta 
‘scneiono, tono pe gati di torara la nera di vat 
Rendi, 9 corr, iuess, ala sede soil (ria. Alder, 9) 
‘allo or ‘899; ter Ulteriori comunionzi nb 

e REneii e menzione 



































istrnda, ella non potò fir a meno di firo a Gio: 
‘panna In confilonza ‘di tutti 1 suol patimonti 
Gon una vocò piona di lagrito 0 interrotta da 
profoo!ì singulti. marrò la atoria dolla sua vi 
Fe è quelle di tanto povero donno della 
contizione. sol parenti ‘erano baoni e onesti 
operai. Ella avora ricovata una carta iatruzione; 
“ib ole spiegava. quell'aria dolco © distinta che 
‘Gonsarrava ancor nella sua grunde missrin, A 
'vent'aini ni era marituts coa un decoratoro di 
attore, Por no ail era atata abbastanza fe 
Îice, Pol la eventura ora sopraggiunt., Piatro 
Grellche #'ora measo con cattivi compagni, spoa- 
dora tatto Îl dotato ‘che. guutagonva all'ortri 
Ron portava più nulla n cas. La pochi ani l' 
ibltadino delle bevatide spiritose gli rese lo mani 
treimanti © noa. potò più esereltaro il nuo me 
alare, Venno la misoria o con cia, per.la jo- 
ara donna, 4 mall trattamenti, ‘o'ingiuris, lo 
parcome, Ella era dl saluto dtleatissima 0 troppo 
tele for lavorare. Suo murito la rimprovarava 
dl'ataro la calo, 6, Accasandola d'esser conta della 
oro miseria, Ja battova più che mal, 

"Fu un inferno cho Ward più di vent'anni, 

Finalmenta egli werk dopo nyer. venduto tutto 
quinto: posedora. A Jel no rimuso nu soldo, 

Vivova del socsorsì che 15 accorlera ogali tanto 
l'aficio della Soctetà di boocficsnzi dol sso quat= 
3ierce die libbro di pavo alla a-tilmana, tro fran: 
hl al inoso o una piccola sovroazione di legna 
e carbove. 

Ta vigiora Grelicho non sveva partato di ni 
[Alla Eppuro Gra quello il suo più grande tor- 
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ASMaRi UT, en ici sectiete, ento 
ein ce ÎL a via lo gate Stare 
faro Le a 80, ab dat cur 






Je 0. 50 del 
questo eta TR mett (sd!) Tivesa 
‘Profatmo sog) a arte alcu: 
Una guardia driata ed simuni isdn: 1 Malairano 
(Ji aecomnsgaLrd00 ala si ina farnigta 04 Ia dra 
ati ieraso Ro° leale led la tardi soa 
tra. ebidic, lo foro poriara l'Oxiodiia il Sta 
Ovansii Gore a mediesto 8 LU Ult giudicata graribile 
a dol 0 tt: vor 
AalEooe Stara 10-20 nad 
imita i \60 
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uitoniona ne 19 della iran 
Veio. lievi soli: 
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Batura del piede & stro, FICTIARI 
cai alt comparto di tro 

Nosate Oinbert L dot ilo 
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portare al'O pedale 
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vata misi Rapretvisaaro: 





1: Sla via Mila0oy: coro Frascono: Gaio, d'a0.1‘0L; 
tirrenia da COLI. Li poror uo era aa quaeheiorao 
Fadin pon ici ico nolo caedignsiife di imc 





dins 
= Questo î 







Sirgionti di 
md gue fava o ale 1 monia a pae 
st, All'atto doll'aratio “otpoearo ‘agli agunti Viale: 
hit, Tro di ques tesa non Facpitezone LO 
asi, ao Ul sal ooo. corda 19 asd vati moglie 
on 
Ca iuto dal yolosipedo, 
Qi el Moni, Vea 
Malentn, sodi da xo veosipado lu 
Brass latino, 
ona Ta la pied cal doramenio a tra 
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sett da nisi toptovnio. Ul 
Redi io nazaa bdo 


et terso 
Fia asce Toviota, data! 22, Apitiolo in 
via N ssi, Do 6h, ricaaicio. era sca” otamnta la 
ita dla ‘algnori, Marenco. Mai da ta nia dell'Oope: 
Salo, 5, 10. pinco de, per. citanioro né nisi av 
Ad da eno Manato fa poro! 

tifpo e allo scopo di reepira 














Fngaaza di sell vini 






tolta ender sal p 
"o ie smniò & erebae, ide sala orto 
‘la dell'O:p dale, rimaunodo all'ntasio entavare Liadr 
Trade imlinata; procedeto ‘alle "‘ovalià di lagsre 
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fo 
iobe gortre 
i feci feggironn. End 3 snodi 
Ter don È Gioni nat 89 80 cloro di 
finto 


‘= Mario n Iuconfo: — Uno, degli ssesati 

intona Uecsio quat 

tale ro 6 allo © 

tot de sa 
ia efgito sd adsgi praieso diraniarià di PS, 

Tacrito essre naLcco al ilo iano ‘our 

i, Fan, 3), posralo, luiidno progiadino, î 

Nan AFrORGAtk = Ollo agli ascennaai 

allo nescia di ord vsonmo ante, dee 
























Winkelried 
Ud Dl quia cant:narlo dalla Datagita di Sempacà.. 
Loggenda 0 storia. 


L'ENzA) — Corrono oggi 
ia 
cuni 
ea 
eni 
alla wemoria di tatti gli Svizzeri como se forso 
avvenuto lori che Il dusa Leopoldo d'Austria fu 
battuto o viuto dal poveri pastori del  Wald- 
sa 

È con orgoglio che al ricorda ehe nn pugno 
rea 
a 
n 
CZ 
Cee 
cerato 











$ 
La Joggenza oo. clio'al momento io col gli 
Svizzeri siavano per cedere. alla seperlorità del 
‘namero e’ delle ‘armi austriache, Arnoldo di Wi 
Èirie!, eavaliare aninoso @ forio del Cintons 
Uaderwalà, slanci) 
nchis, divindo:  Confolbati, occo, vi apro nn 
‘ra lo dle sericho; ubbiata cara della 
moglia © del figli miel! _E #ì foco incontro alle 
Inucio anstriache ricevondona molto nella person 
entro lo ritenova, acsortoai cho erano vuoto; 
(gridò: « Colpito lo Liacio coi vostri buitini, glat* 
ché so vuota di doutro, » Ri montanari giù bi- 
atotato disporati cho Sperzavano lo lancio, rome 
povano gli elmi, fracussavano Jo teato de" nome] 
Gil altel mindriaci, cho stavaso fo vedetta, na 























mento, I cattivi trattimeati: di suo marito, ie 
aidferenza f(chs, N froddo a la famo orano nella 
in confronto alla tortura 4 cai era eoadaunato il 
povaro caore al quolla dorna enosto al pensiero 
‘ho eo figiio cro no cesoie. itfamo, vilo, pieno 
di vini, capuco di tutti 1 detti 0 cho na'siorno 
0 l'alto, fntrobbs an patito, 
È vero cho da qualcheltampo egli. parera ri- 
tarnato n sentimeuti migiori. Dicora che.lavo: 
rave Venlva a vedoria Folta 0 numbrari 
Aff'esorai molto della sa miseria. ila voleva 
crederio non amolatamefta purdato, Velondolo 
causervare per ‘el sontiminti astuesi, n dicova 
cho no nou foms stato seicalato dalli casa pa 
facna, so non avosto sYatd moti'occhi To spare 
‘tovale esemplo. del pad farsa avcebbo potuto 
‘Afvuniro un buoa figliolo; uu enssto operaio. 
"Giovanna compreso a qui soetimcato la povera 
uecchla obbsiiva, nercailendo l'esistsoza del 

















Ta 
85000 fc Je meno sipatne ‘a quel rigonrio; 
ama al imomotto la cal, die avor corcato di con: 
solare a povora vodora @lvarla most: fo mato 
ia monola. d'argento, probettesdola di ritornare 
a vederla, stava por lasolgla, Lu porta sapri o 
‘in'womo entrò brascausnti 
xvi 
Giovanna noo aveva. vdato Il viso dell'iadi. 
‘vituo che l'aveva, fermati la motto del 98 di- 
combro sulla strata di Ohuurt; ma poorgondo 
qual volto pulito, dagli oghi roni e lo aguardo 
agg, qa cli gni lv 


ì 
bin 











Ora 0006 coma dico la'itoria: per. bocca di! Gio» 
vanii di Meller, 

Era il 9/lagilo 1939, con an solo ardanto, tn 
vallo scifieante. Da aut parto Il duca Leopojdo 
d'Ave/ria E nobili civalleri o finti di Argoria, 
del Tutolo e di Svevia veniva all'assalto; con. an 
‘esoreito forto ii 8)00 uomini coperti di lucenti 
atintnte, sì lacelt,. mazza e stocchi o alibante; 
dill'uitra/ uu manipolo! ui ‘confedorati, di Wald: 
stustton © di Gucorna, ia nuiioro di 1400, male 
‘armati o foggio vestiti, molti portasdo si braccio 
fasclnetil di rami di pino ih guisa di senzi, Al- 
tri armati xolo di nici © nodesi bastoni, 

Sl era davanti x Stmpacb, ‘castello munito, che 
il dava Locpoldo assellava fotlmandà la resa, se 
no; avrebbo fito implccaro por Ja gola gli aa- 
nodiati cho catfnavansi alla rosistiner Fatto li 
proghiera in cal. raccomaniirano a Dio Ja anime 
loro ola giusta causa por cul conbitisvano, gli 
‘Svizzec, formata una, sola falango compatta; core 
(sero pul'‘iemlco n testa bassa, ra;gondo di slogno, 
Ala gli scali e la lancio netaiche formavano un 

a {oresta luporotrabils di puote 
‘aeamizate. Alcatro formavano Îl cono, 1 cavalleri 
dol duca d'Avatria rotupono il lato destro dogli Srit= 
zerl: La bandiera di Lucerna è {a p>ricolo; Pater= 
and, borgonisatro è porta-bradlora di quella città, 
è ferito; morto cadono Eirico di Mosa o sno ge: 
ignori vi Giliuen' 0 di Kussaacht 
Allora. Antonio Zeri-Porto, milatise, duleiliato 
‘4 Flacleu, clò: combattiva ‘o moriva ‘al flancò di 
Wiokoltisd ‘rita: ‘« Fracastato lo lancio nemi- 
che, son vuoto) di dentro! » 

da primo fo seguoo il consiglio 0 eo' bastoni 
parcuotono 0 /aperzano le lanci. attavia p.ù di 
sento bruvl confederati morivano la polvere, 
auindo Ariallo Strutthan di Wiskelried col 1 
critico della' propria vita salvò gli Srizzori dalla 
torta o la patcia dalia so 



































Como 0 porci i poeti Tniti malo armati vin® 
0.1 molti cavalieri armati 0a es00 8 piedi lo 
in0 | Milo di Garibaldi. L'acor dol sato loco, 
Pardlmanto che da la cosolonza di difendere una 
tn, Ta fscozza di cil serio valla sta 
‘ibertà ‘© morte, fai gli orot 0 vin: 
dono ie battaglio. 
Ma credi ta alla legzuoda di Wickaliba? 
— chiedoro fo (eri all'amico Ela Dracammer, 
‘guatile poeta è chiaro patriota, 

— So ei orvdo? Como cu cro/i allo sbarco del 
alii, i” miracoli ci valore compiuti da Gari- 
taldl! Da qui & quattro o ciegue socol L'eridi, 
cho non giarano chi mulo ttatiite ofictal; 
rideramno del Ms, @ Garibaldi sarà ridotto all 
tato di mito, por gli uni un santo, per gii altri 

o masmadieto, IL vostro. Gitmbattista Vico, cho 

storia wo no intendeva soleva dire cho” la 
Liysenda ripetata da tatto nu pojolo e coater» 
mata dalla ode dello geroraziot è più vara © 
più erodlble cho la sforia pensata e scritta di 
fa uomo nel alenzio ol wp gabinetto @ lntano 
dal tempo o dal luogo deslt Svvenimenti. è 

Per convincermi, Elia Dacomiler sì ls a. 10p- 
‘surmi nas bella o Trio ole "di Sempseh — cio 
SE RRISI Corr Rei 
da diazibaini agli aLicvi allo calo siti è 
tselli di cotta ln Svizzera & perpetuo ricordo 
Si Forti opero e ad' cromo di virà cittadine. 
La fanta Cocgl spira amor di patria cd è grad: 
dibe, solonso como la. leggenda di Wiskairisé, 
tì leso, monti i Walstaettn, 

"I si pesa, 

_ TELEGRAMMI LkSTagi 

Tentra, E Agsul, — I Day fer a 
ARIE 
ia na parve "o Glte) agio ite ze 
saltato potendo esreltao una grande aficaze lle 
alte ram fa Oriosta 

To St dard ha da Atene La rispona della Porta 
cumnicata ala Ceci che fi fameai0 chi i pre 
‘pfazioci rosi fareao  altratiti dal torsi fa dote 
op ol to poiimino, La Pra dit gii 
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Gel lin dI rito Alcialo è pelle 
l'assenbiea. L: Porta invita ll principo, pel. sa 
intareas, «di restare; nol Juni dall'accordo "tares: 
Balgiro o di giro fa usa ‘maniera meno indipere 
ento, faacsdo. provedera. nel cu. contrario l'evene 
ttatità ui ua intervento delli Russia. I Oitosii die 
piomstici cono ghe questo. divpacito 8 reditto Li 
Sermisi paterni, ed è una semplic> rimontrsuia della 
Porta iu anguito ali reiterato prewsiini dela Muse 

Ta somlitazione alessio uni è anceri 
incominciato; Lo truppe lascianti la rontiore groch 
‘ni cono:atrmgo id alt: pati © speclalmeata ni Hor 
mita © Adriatonoi. 

Vionua, 8 (Ag. Sit), — Somudo zu dismacco 

















pit, nam lo; venno musnm:no ll dabbio cli l'uomo 
Elia'era entrato uon fosso Giacomo Greliole, 

Yra proprio ‘lal, Noa.ora venuto a trovar! la 
midro da più di olta gioral. Giuagera ‘allora 
atanco, alito, {ntirizzito dal fredda per lo. notti 
fattate fuori, sonza 5a soldo, afemta. 

Vadendo Giovania, feso ta morimento 0 ia 
riovumo noa potò nascoaier: un seitimanto dl 
terrone. 

Ma la vedova Grelichio era. tinto, commossa 
dall'arrivo inaapottato del figlio, che non s'accorso 
del loro turbamento. 

Riprondodo to" di muigu rl, Giovanna 
domandb: 

— Chi è quel giovane? È vortro Aglio? 

La votora chinò la tetta sonzà rispondere, 

‘Allora Giovurna, cho ritrovava stmpro nel mo- 
menti difiili W sa) amulr:volo coragzio; sl foco 
incontro nl malfattoro 0 sli disso somplicament:; 

— Eto venuta a vedero vostra madre, Elà è 
tnolto Jife}es, Ssbbeno pavora auclii, pare farò 
il'forsibito por niatarla. Vonito coa ma Vi darò 
‘qualcha. com per lel, 

Glisomo Grelicho segui Giovanna ‘nenza prof- 
feriro una parola 

‘Al ssomento. d'introduzio a sasa ‘ema, la fune 
clulia ebb» no istante d'ositazione; ma quel as 
Ainento di timoro scomsarra eubito cd ella lo fece 
qotaro. 

‘Clara, cho non aveva Il coraggio di Giorazta, 
n i motivi di lei por ioitraraì [ntroplda, indio» 




















troggiò spaventata godendo quell'aomo conoioto, 


dino le casa dd occupano lo; foricazioni; Baba 
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della vota oppretia io 3 all" Podixia dl Morgane, 
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Allo, 0, 48 di Tofos, 
n Giovani 1. 34 di Viscrano, le 
Îlo Giusta 0, Marzo io 70, 

6a 19 ici dana. 
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do bimbi: PalanatoEeivelli o Ea vageg 
Resopegoare all'tia dimoesTa sl dl asian 
Hiro uit, padre, genero e evito 


Conte LUG! PALAZZI-TRIVELLA 


alehiodeno vosla x tati stiro si quali 2oa fosso 1 
pepreceta 1 partecipate 0" di 





ee nni 
Raoni di Mara in San Remn 


dalla tenta tassa © lo eguandò cupo, porco. pioda 
nella Joro molesta abitazione. 

Giovanna la chiamò io disparte a la detto. or 
dini a bussa y0os; ma ella, sempre {ntimerita;| 
‘a lasciava di guardare, tramando, Giacoino Gre: 
Îleh» o non espira quello che la padrenà lo di 


‘"Giaado si fa ‘an po' rasetcorata e cho i ali 
1ogta0d, Giovanna i aveleiuò a Grlicho: 
"l"Danges non lavorate ansora — ola li dee 
mino, n 
"2° °iva, — replicò ogîl con ascento. free; — 
ori volo cha stori lavoro vestito come sono È 
" Cho fata allora rec viveroP 
Gacomo cali un ltunte, jo valtande; la tenta 
cano P‘cognoso dalla conlcaion cho stava pat 


î 
= Lo vapeto. — egli rispona, 
Tano ni num alal sisi 
— AR! ma sono stanco di quia vit. ano di 
ci Gi lcoverazso siae ic 


meg 

— E 80 V) donsero'abitie lavoro, s qualcano, 
peobietsa cura di vostin, madre, — fil dito Gio 
vanta, — vi sestirusto dl ridiveniro. nn 
‘uomo È de 

"Per la prima volta Grellebio puardd! In feccia; 
la fanelalla can un'enpressiono d'ansioso staporeit 

— Sì qualcuno fusesso quello cho vol dite 
— egli risposa com vooo strozzato, — MA 
apeto danquo chi soxo? Chl vo'ele che Fn 
roeni a ua ‘misorabillo pari mio? 
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Società Anonima Blettrometallurgica 


Capitale sociale versato ed esistente L. 3,600,000 - Sede 


N. 10,000 
dl Frattifore L, 15, allo Aa 
nelle: di aghi imposta e pagabili cimatralmerte al 19 gennaio 6 1° luglio 
290° Amor liszabili da vendi enpi in N° 600 all'anno 
1 tutio pagabile a TORINO cd a GENOVA 
come da Aaniesto puoi sato a tibi di leggo dol Consiglio d' Amministrazione 
n data 19 gigio 180, 


ini 15, 6,7, 8) 9 © #0 taglio 199 alla! 


zioni da Li 280 ciascuna 
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SES EA LIL SE OMEA i iano Cipe, pa Sem 
orione tica so quell sapeioi sì nomoro di sioque, 

no raggio l vamero di 10000 Oiblgaion entre 
lì giorno 20 luglio rs vo cet si avrà ootae nea sveaati, Intindonioi che ia sax cmeacia dipenda 
ll raggiungete spinto i detto numero mel suinbesto tirmins, 0 i rersmaoti strazio. rimboreti 
hi nstlscitori 
1 E iimprettito sì gmemmtito con prima Ioia pa tatti gi StxbIl(m ont! calle Miniere 
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A Gonova a P'Agerisia del Bineo di Siovtore di Sete 


Lead 


A TORINO presso la Sede del Banco di Sconto e di Sote. 
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ela bla dla giorni; DA ro ioni CS 
© nuovo svilu forfora sparisce in pochissimo tem 
SOLA BOTTIGLIA BASTO) ecco” Pesca: 
i cui capelli bianchi riacquistarono Îl loro colore naturale, © 
parti cale si ricoprirono di capelli. Non È una tintura. Se volete ridonare 
capigliatura îl colore della giorentà e Conservarla tutta la vit, affrettatevi a 
“ina boia del Risiortore UnMensle del Copeli dela Sigra: S\A. ALLEN: 
abbrica 114 0 116, Scuthampion Row, Landra. PARIOI E NUOVA York. 
SÌ vende da tutti i Parrucchieri © Profumieri, e da tuttii Farmacisti Ingles 


a prole 5, Bacher, pa Caio Tal: Torta via Roma, 2; Tarell via Ria, 12 
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Col di 8 corr, Inglio si sprisi anche ia quest'anno fl det 
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Î afantcipi forneà | posi ed magazzini provisri ratuitisegte 

‘Racconigi, 1 lglo 1866 
Alena ii vedi mare meri 80 — degno fenperatii 3 cri. gt, fe ag 
pr Dole ormano e Durgon I fi di Sindaco 
Direllri_Propr, Dit. Guelpa, Si a unto, Dositico diegano. 
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ci Banca di Pinerolo 


SOCIETÀ ANONIMA — Capitalo versato. 1,000,000. 
Sdo contralo\in TORINO, via Lagrange, N_7 
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Ferrino Cesare, Wa lm |0. Torino. 











